
 
 
 
 

 
 
 
 

Il durante ed il dopo di noi. La legge 112/2016 

Come coglierne le opportunità 

Marco Bollani, 
Direttore Cooperativa Sociale  Anffas Come Noi 
Referente Fondazione  Nazionale  Anffas Dopo di Noi vita indipendente e abitare in autonomia 



 
 
 
 

 
 
 
 

1. l’emancipazione dei figli e il loro distacco, quando i genitori ci sono ancora … 

2. la co-abitazione, il vivere insieme … 

3. l’inclusione nella società valorizzando i luoghi della comunità … 

4. la co-progettazione tra famiglie, servizi, istituzioni, associazioni, gestori 

5. la co-gestione dei gruppi appartamento … 

6. la costruzione di nuove politiche territoriali per la disabilità … 

7. la possibilità di affidamenti patrimoniali … Non hanno utilizzato strumenti di affidamento patrimoniale previsti 

dalla Legge 112 ma hanno con-diviso e vincolato un patrimonio immobiliare di non modico valore.  

 

 

 

Quali opportunità ? 



 
 
 
 

 
 
 
 

1. l’emancipazione dei figli e il loro 
distacco, quando i genitori ci sono 
ancora … 

Quali opportunità ? 

Sostenere i genitori e le famiglie ad 
affrontare ADESSO il tema del 
futuro … 

Sostenerli a farlo insieme …   

Ascoltando altri genitori … 

Informandoli di tutte le opportunità … 

Ponendoli di fronte ad una 

possibilità nuova …   

 

 



 
 
 
 

 
 
 
 

2. La co-abitazione, il vivere insieme 

Quali opportunità ? 

• Le ragioni dell’abitare collaborativo:  

• - sostenibilità 

• - qualità della vita  

• - inclusione  

 

 

• E’ vita indipendente ?  

• E’ solo per le fasce di popolazione più 
debole e più fragile?  

• Oppure sta diventando uno stile di vita ?  

 

 

 

Crescono le nuove forme familiari:  

Quasi 6 milioni di persone hanno sperimentato nel corso 

della loro vita la convivenza 



 
 
 
 

 
 
 
 

3. l’inclusione nella società 

valorizzando i 
luoghi della comunità … 

Quali opportunità ? 

•mantenere relazioni significative con i luoghi di vita della comunità 
in cui hanno sempre vissuto  (il quartiere, il paese o la città, la valle o 
l’area geografica) 
•mantenere o promuovere relazioni significative con altre persone 
(amici, vicini, parenti, conoscenti)   
•partecipare attivamente alla vita della comunità frequentando i  
luoghi ed i contesti di vita normalmente utilizzati dal resto della 
popolazione (il bar, il circolo, l’oratorio, l’associazione di volontariato, 
la biblioteca, il cinema, la parrocchia, la pro-loco, la palestra, il corso 
di cucito, ecc.)    



 
 
 
 

 
 
 
 

4.la co-progettazione tra 
famiglie, servizi, istituzioni, 
associazioni, gestori 

Quali opportunità ? 



 
 
 
 

 
 
 
 

2. la co-abitazione, il 
vivere insieme … 

Quali opportunità ? Il Progetto A Casa Mia di Tromello ha consentito a Silvio di 
poter tornare a vivere al suo paese di origine, dopo essere stato 
inserito nella Comunità Alloggio per disabili di Mortara. Ma 
Silvio non è tornato da solo. Ha portato con se Paola, persona 
con disabilità conosciuta a Mortara all’Anffas con cui ha avviato 
una relazione sentimentale. E poi anche il suo amico Lele, 
rimasto senza genitori e senza parenti alla morte della mamma, 
conosciuto anch’esso all’Anffas. A loro si sono aggiunti Daniela 
ed anche Luigi che ha perso nel giro di un anno sia la mamma 
sia la sorella. Grazie alla disponibilità della sua casa, Silvio ha 
così consentito ad altre quattro persone con disabilità tutte 
residenti in Lomellina, di poter realizzare insieme a lui un 
esperienza di coabitazione e di vita indipendente invece di 
essere ricoverate in una struttura residenziale. 



 
 
 
 

 
 
 
 

5. la co-gestione dei gruppi 
appartamento … 

 
Dal “pacchetto completo” “tutto 

compreso” alla condivisione delle 
responsabilità ed alla co-gestione ….  

Quali opportunità ? 



 
 
 
 

 
 
 
 

6. la possibilità di affidamenti 
patrimoniali … e di 
condivisione di beni mobili e 
immobili  

Quali opportunità ? 



 
 
 
 

 
 
 
 

7. la costruzione di nuove politiche 

territoriali per la disabilità … 

Quali opportunità ? 

Budget di Progetto 

Il progetto Dopo di NOI deve dare evidenza delle risorse necessarie alla sua realizzazione, intese nella loro accezione più ampia e comprensiva dei seguenti elementi:  

1. interventi di natura pubblica: 
- Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze, Fondi Regionali, Fondi Europei 
- Fondo Sanitario, risorse dell’area dell’Istruzione/Formazione professionale e Inserimento lavorativo, Fondi nelle aree della Casa,Sport, Tempo libero 

- Risorse autonome dei Comuni 

2. azioni di natura privata destinate a supportare: 

- interventi di natura strutturale 

- progettualità specifiche 

3. risorse della persona coinvolta, della famiglia d’origine o di associazioni familiari. 
Lo strumento del Budget di Progetto rifacendosi alla logica del Budget di Salute assume il compito di coniugare il singolo progetto personale con la dimensione territoriale degli 
interventi e di attivare le risorse di cui sopra in una logica di “co-progettazione” o meglio in una logica di programmazione di “comunità”, intesa nella più ampia accezione, di 
valorizzazione di tutte le sue risorse. 



 
 
 
 

 
 
 
 

1. Si parte dai desideri e dalle aspettative di mio figlio …  Perché  è lui che me lo chiede … E’ lui che lo 
vuole … 

2. Si parte perché ormai sei grande e ad una certa età è bene staccarsi dai genitori  … 

3. Si parte perché noi genitori non ce la facciamo più … 

4. Si parte perché i genitori non ci sono più … 

5. Si parte perché c’è la possibilità di provare a staccarsi dai genitori  e vedere che cosa può succedere … 

6. Si parte perché non ne posso più di vivere in comunità … 

Da dove partiamo ? … 

Non esiste un unico punto di partenza ... 



 
 
 
 

Confrontarsi con la realtà :  

 
 
 
 

•Via dei Liguri è stato un piano B 

•Il Progetto iniziale era una RSD 

•Fallito il piano A i genitori hanno 

pensato ad un nuovo progetto di vita   

Innovazione sociale  e gestione dei fallimenti ? 

Falliscono le imprese, le sfide o le persone ?   



 
 
 
 

 
 
 
 

Perché ce l’hanno fatta  
•Erano un gruppo, non erano da soli: un gruppo con due condottieri  inesperti ma determinati. Quando il progetto 

iniziale è fallito hanno cambiato il progetto , perché si sono fatti forza l’uno con l’altro e soprattutto perché hanno 
scoperto che c’era qualcosa che aveva più valore del loro stesso progetto, della loro stessa idea: loro 

e i loro figli erano e sono più importanti di qualsiasi progetto e di qualsiasi strumento.  
•Hanno avuto il coraggio di copiare.  I genitori di via dei Liguri sono andati a prendere l’esperienza di gruppo 
appartamento più vicina a loro ed hanno preso spunto da lì per creare la loro esperienza.  
•Hanno cambiato idea : partiti dall’idea di una struttura socio-sanitaria perché i loro figli erano troppo gravi per 
poter vivere a casa, poi hanno deciso che anche per i loro figli valeva la pena provare a sperimentare un progetto di 
vita a casa loro, attraverso la realizzazione di un gruppo appartamento 
•NON hanno fatto da soli: Hanno chiesto aiuto ad un ente che credesse nel loro progetto e che fosse disponibile 
ad investire su di esso; il futuro dobbiamo per forza costruirlo con chi è parte della nostra stessa famiglia ? Oppure 
lo possiamo costruire anche insieme a chi condivide con noi le stesse mete ? hanno cercato qualcuno con 
esperienza che avesse voglia di investire sulla loro nuova idea  



 
 
 
 

 
 
 
 

Prima di cogliere occorre seminare; e prima di 

seminare dissodare, e prima di dissodare occorre avere 

un’idea precisa di futuro e di vita da realizzare ; I genitori 

e i familiari devono essere sostenuti a conoscersi e 

frequentarsi, a capirsi, per riuscire a costruire insieme 

un pezzo importante del loro percorso di vita e di 

quello dei figli. Prima del progetto e non 

necessariamente per il progetto occorre con-dividere un 

percorso insieme fatto di vita … Perché se i genitori 

non con-dividono insieme, non soffrono anche 

insieme, non si interrogano insieme, difficilmente 

potranno progettare insieme.  

Non basta un corso di formazione, un gruppo di mutuo 

aiuto …  

1. Quante Anffas oggi sono dei luoghi di vita dove i 
genitori amano passare il loro tempo?  

2. Quante Anffas sono strutturate in modo che chi 
arriva in Anffas si senta come a casa ?  

3. Le nostre associazioni sono pensate e tenute 
insieme per “fare casa” e promuovere il 
protagonismo dei genitori?  

4. Quando si arriva in Anffas ci si può fare una 
pasta, guardare insieme una partita, far festa 
con i volontari ?  

5. E’ facile e accessibile fare tutto questo o devo 
avere otto autorizzazioni in carta bollata ? 

6. Le nostre organizzazioni somigliano più a luoghi 
di vita o a delle fabbriche ?   



 
 
 
 

 
 
 
 

bisogna riconoscere e capacitare i 

genitori a diventare un soggetto 

progettuale attivo; non solo i genitori,  

ma anche e soprattutto loro …  

 

•E’ facile all’interno delle nostre Anffas 
riconoscere e valorizzare il protagonismo dei 
genitori ? 
• Quali competenze servono per creare dei 
contesti Anffas che aiutino i genitori e gli 
operatori a diventare dei soggetti progettuali ?  
•Le abbiamo in Anffas queste capacità?  
•Siamo disposti ad investire risorse in questa 
direzione oppure non essendoci tariffe per 
queste prestazioni, dobbiamo arrangiarci con 
quello che viene?  



 
 
 
 

 
 
 
 

Siamo consapevoli della portata di questo cambiamento?  
Accogliere le persone è la stessa cosa che lavorare per 
l’inclusione?  
Capacitare i genitori a costruire e co-gestire nuovi contesti di 
vita è uguale a diventare gestori di servizi ?  
Costruire servizi che operano in regime di tariffazione di 
prestazioni standard è la stessa cosa che costruire dei budget 
di salute sostenibili insieme alle istituzioni ?  
Siamo consapevoli di ciò che serve oggi in Anffas per dare 
gambe a questa nuova prospettiva ?  
Ci interessa farlo?  
Con quali barriere ci dobbiamo confrontare ?  

La legge 112 non rappresenta solo 
un’opportunità per realizzare 
nuovi progetti di vita ed avviare 
nuovi sostegni; costituisce 
un’opportunità di cambiamento e 
di rinnovamento anche per le 
nostre organizzazioni.  



 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 

Più che cogliere le opportunità, gli strumenti che la legge mette a 

disposizione servono a COSTRUIRE nuove opportunità .  

La mentalità di “cogliere” è diversa dalla mentalità di costruire 
…  approcciando la Legge pensando di cogliere delle 
opportunità sarà più faticoso realizzare progetti di vita 
sostenibili e duraturi … Perché le opportunità devono essere 
costruite .  

Oggi ce l’abbiamo in Anffas questa mentalità da costruttori ? 



 
 
 
 

 
 
 
 

Quanto vale per il mondo Anffas la Legge 112 ?  

Il fatturato che muove oppure un’opportunità per cambiare ?  

Per quali “Cambia-Menti”  

Solo  la mentalità dei genitori  e degli operatori?  

oppure anche la finalità e i modelli dei servizi ?  

Oppure anche le strategie di posizionamento e di sviluppo 

delle nostre organizzazioni sia dal punto di vista 

associativo che gestionale ?  

  

 



 
 
 
 

 
 
 
 

  

 

“Chi non cambia mai idea …  Non cambierà mai nulla …” 

 

Sir W.Churchill 

Grazie per l’attenzione, M.Bollani direzione@coopcomenoi.it  

mailto:direzione@coopcomenoi.it

